
 

 

Dal LIBRO SINODALE “Testimoni di misericordia” 

14.5. Una parte significativa del ministero della compassione 

consiste nel servizio a tutte le situazioni di fragilità familiare. Su di 

esso mi sono già pronunciato nella Nota pastorale “Accompagnare, 

discernere e integrare le fragilità” (14 febbraio 2018): chiedo che i 

percorsi predisposti dal compente Ufficio diocesano vengano 

effettivamente avviati, con l’individuazione di presbiteri e 

accompagnatori ad essi deputati. (pag. 140) 

Servizio diocesano 

per l’accompagnamento 

dei fedeli in condizione di 

separazione, divorzio, nuova unione 

Per dare attuazione alle direttive del Sinodo, sopra ricordate, si intendono 

promuovere alcuni incontri di formazione per i sacerdoti disponibili ad 

avviare nuovi percorsi personali e comunitari, per accompagnare i fedeli in 

condizione di separazione, divorzio e nuova unione, avvalendosi anche delle 

esperienze diocesane già attuate negli anni pre-covid. Le modalità concrete (in 

presenza, online…) potranno essere decise insieme, tenendo conto delle 

distanze e degli impegni del nostro ministero. 

Sarà importante contestualmente individuare e segnalare singoli laici, 

coppie di sposi, consacrati/e, oltre a persone che abbiano vissuto 

personalmente l’esperienza della separazione, disponibili a formare le equipe 

che potranno accompagnare i diversi momenti di questo cammino di fede. 

Chi fosse interessato può contattare l’Ufficio per la Pastorale della Famiglia 

(031 5370218 - ufficiofamiglia@diocesidicomo.it ), o direttamente don Luigi Savoldelli, 

referente per questo nuovo Servizio diocesano. 

Questo il contatto: don Luigi Savoldelli - luigi.savoldelli@diocesidicomo.it 

cell. 380.2069393 (anche tramite messaggio WA) 

 

Grazie per l’attenzione, buon cammino verso la Pasqua! 
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